
Giuseppe Lucchesini 
stampatore - libraio bolognese tra '700 e '800: 

inventario del carteggio e documenti 

A parte poche eccezioni, sui tipografi bolognesi che operarono 
n l XVIII secolo i è costretti a denunciare la mancanza di tudi 
di particolare interes e. Nell'ambito delle ricerche sulla tampa a 
Bologna in quel periodo generalmente si trovano 010 generici 
accenni u di loro, enza il upporto della neces aria documenta­
zione che pure e i te, mentre l'attenzione i è appuntata ui piti 
n ti Lelio e Petronio dalla Volpe. 

Ci i trova di fronte ad una sorta di manife ta re i tenza nei 
confronti di un'indagine approfondita che ia in grado, ad e em­
pio, di rendere maggiormente leggibili, analizzando la produzione 
ditoriale dei tipografi «minori », i meccani mi economici delle 
ingole imprese, i collegamenti profe ionali e non con i gruppi 

cittadint, il ruolo e partecipazione alla definizione del quadro 
culturale bologne e del '700. 

arebbe co f p ibile il recupero di 'ignificativi elementi rela­
tivi al circuito culturale cittadino. enza dubbio, l'attivittl dei 
tipografi co tituiva una pre enza rilevante in e o volete\'.l una 
funzion di primo piano nella ua organizzazione e diffu ion : non 
.1 ca o il generale Mar ili, nel fondare l'L tituto delle cienze. 
peno ò ad un upporto editoriale ai programmi didattici con l'im­
pianto di una appo ita tipografia. 

Ancora più negativo e il bilancio ugli tudi riguardanti i librai 
attivi in quel 010, periodo certo particolarmente viVllce p r 
quanto concerne la produzione editoriale i luoghi, i. tituzion.lli e 
non, di fruizione di que t'ultima. Le notizie in propo ito ono 
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veram nte car e se non proprio inesistenti, nonostante l'alto 
numero di librai ~peranti a Bologna, e il fatto che la maggior parte 
dei tipografi abbinas ero alla loro principale attività. anche l~ ven­
dita di libri e non necessariamente quelli che USCIvano dal loro 
torchi, ma ~nche quelli tampati da altri e in altre città . . 

:t: evidente quindi che si ono trascurati completamente aspetti 
fondamentali di quell 'intreccio di rapporti e vincoli la cui cono-
cenza può dare un cont~ibuto deci ivo alla co~prension~ dell'or­

ganizzazione culturale e lstente a Bologn~ ~el . 700. ~~glstrare la 
pre enza, ad esempio, nelle botteghe del ltbraI, tradl~lon~lment~ 
ubicate accanto all'antico tudio, di opere di determinati autotI 
co i come pure la mancanza di altre (riscontro che può es ere fatto 
attra\ er o i cataloghi), individuare i punti di riferimento del com­
mercio librario, le ue linee di viluppo e i uoi momenti di 
fle ione costituiscono direzioni di indagine per l'acquisizione di 
elementi' cono citivi di particolare importanza nella comprensione 
della realtà culturale bolognese. 

Certamente tra le figure su cui i è car amente informati è 
Giu eppe Lucche ini « del fu Francesco Lucchesini, .... della p~rr: 
dei . Co ma e Damiano» l, icuramente uno del maggiorI 
librai bolognesi, che svolse la ua attività tra la seconda metà del 
• III ecolo e il primo ventennio di quello ucce sivo. Poichè egli 

non ebbe mai una ua tipografia è tato a torto con iderato l 'ano­
nimo gestore di imprese altrui, che furono quelle di an Tomma o 
d'Aquino e quella dell'I tituto delle cienze. La prima era stata 
fondata dal Mar ili per il uo I tituto e ubito dopo offerta ai 
padri domenicani 2 ch progre ivam nt impo er , con alter­
na fortuna, la propria politica editoriale; mentre la s conda fu 
i tituita alcu ni anni dopo per upplire a que to pas aggio di pro­
prietà e di impostazione ulturale. L 'una quindi co tituiva il Iu o 
privilegiato di produzione culturale r ligio a, in tretto contatt~ 
con 1 re pon abili di . ffizio (la cui ed era appunto pre so l 
d menicani); l'altra invece, in eguito alla decadenza dell'antico 

tudlO, era diventata punto di riferimento della cultura laica e 
cientlfica cittadina. 

1 "B, A unteria di I tltuto, Diver rum b. 16 tompena' « crittura de' 
oncordatl Patti ... tra gl'III mi ... A. unti ... cd il ig.r Giu eppe Lucch Inl ... >. 

lO avvenne il 7 maggio 1721 m ntre il contratt definitivo fu tipulato tre 
anni d po, preci amente il 12 luglio, dal notaIo g tin Ignazio Pedretti, cfr 
MD XXIV DOllotlO ALo)lslÌ ferdinalldi Marsill facto RR. Patrtbus Doml/1In 
RO~IIUS ••.• In B logna, nella- tamperia Bolognese di Tomma d 'AqUinO, 1727 . 
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A Lucchesini fu affidata, quasi contemporaneamente, la ge­
stione di queste due imprese tipografiche cOSI diverse tra loro: 
seguire le vicende della sua attività consente quindi di esaminare 
le iniziative ma anche i problemi nell'ambito della diffusione cul­
turale che interessarono i due poli della cultura bolognese. La 
celta di dare l'incarico al Lucchesini, da entrambe le parti, a 

seguito della rinuncia in tutti e due i casi di Petronio dalla Volpe, 
era tata dettata dalle continue difficoltà economiche in cui erano 
venute a trovar i le due imprese, derivate soprattutto dall'inade­
CTuatezza delle scelte editoriali e culturali. 
b Il tentativo di reintrodursi nuovamente nel mercato editoriale 
bolognese, adeguando i agli orientamenti e ai bi ogni espressi dal 
pubblico per garantir i l 'egemonia culturale, appare evidente ana­
lizzando la produzione tipografica del Lucche ini in questi anni, e 
ancor di piu i uoi dettagliati rapporti, pieni solo apparentemente 
di indicazioni tecniche e di cifre, pre entati periodicamente alle 
competenti autorità. 

i' che emerge chiaramente è che egli, c me è già tato detto, 
non puo certo con iderarsi emplicemente un ligio e ecutore di 
c Ire editoriali altrui: anzi è n c s ario ricono cergli un ruolo 

attivo e propo itivo, oprattutto alla luc d j uggerimenti deci ivi 
he egli di volta in volta died ai re p n abili delle due impre e. 
tabtlire come e quali di tali indicazi ni fur n accolte può contri­

buire a definire ulterirmente la funzione e il ruolo del Lucchesini 
"ia in ambito tipografico ia per quant riguarda il commercio 
hbr,uio; c me pure a individuM quali ri po te e oluzi ni edito­
riali epper offrire ad una cri i che era prattutto di identita 
culturale i re p n'abili di entrambe le impre e. 

iò che giu tifica ulteriori con iderazi ni ulla figura del Luc-
cheinl anche l'arc di t mpo in cui vi e però a B logna. Egli 
voI e la ua attività a cavalI di due ec li e ci è tra il '700 e 

l' 00 e, da que to partic lare punto di vi ta fu enz'altr t timo­
ne pri ilegi to dei mutamenti in ambit tip grafico. Fu que t un 
peri d ricco di avvenimenti ch n n p t vano non riflett l' i o 
la ciar qu, lche traccia ulla Uil tti id di tampatore e di libraio . 

l c r o d Ila c nda metà d l XVIII .ecol i ai te al lent 
e aurir i di qu Ila vivacita culturale e delle piu pregnanti m tiva­
zioni id l giche che avevano contraddi tint la na cita lo vi­
lupp d Il '1 titut d Il cienz: la ri i d Ila . ua tipografia mbra 
c nf rmar pienament que ta tend nza. 
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ul finire del secolo poi si registrano, con l'occupazione napo­
leonica, avvenimenti torici di grande importanza che determina­
rono rivolgimenti politico-sociali tali da stravolgere, anche in am­
bito culturale, il delicato equilibrio di potere e di intere si con er­
vatosi fino ad allora. Sembrano di gregarsi i centri della cultura 
bolognese ed in que to clima che avviene il passaggio di proprie­
tà della tipografia di an Tomma o d'Aquino dalle mani dei padri 
domenicani ai respon abili di quella dell 'Istituto delle Scienze, 
passaggio a cui doveva far eguito l'elaborazione del progetto 
relativo alla loro unione: per la sua definizione fu interpellato 
proprio il Lucchesini , re ponsabile contemporaneamente della ge­
stione di entrambe le impre e. 

Nel secolo succe sivo la sua attività si prolunga per un venten­
nio ancora, periodo in cui i su eguono avvenimenti torici alterni 
e si manifestano i primi cambiamenti tecnologici, che in eguito 
dovevano investire il modo di produzione tipografica e rifletter i 
ui meccani mi che regolavano il commercio librario. Da que to 

punto di vista il Lucche ini i trovò ad operare in un momento di 
tran izione, quando ancora le trasformazioni non i erano piena­
mente compiute e comunque i avvertivano i primi egnali v r o 
una nuova direzione ia nelle tecnologie che nell'organizzazion del 
lavoro. 

L'inventario del cartegglO 

A confortare la celta di dedicare maggiore attenzione a Giu-
eppe Lucche ini è l'e i tenza, pre so l'Archivio di tato di B l -

gna e la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, di un di creto 
numero di documenti, uEficienti a tracciare un quadr abba tanza 
e auriente della ua attività di tampatore. Su quella di libraio 
forni ce molte informazioni un corpus di documenti che i c n er­
va pre o la Biblioteca dell 'Archiginna io, e di cui si pre enta qui 
l'inventario. 

i tratta del carteggio di Giu eppe Lucche ini con i tipoorafi i 
i librai di diver e città italiane, in alcuni casi anche trani re, h 
i trova tra i fondi p ciali l. 

l Cfr. M. FANTI , C011SIS/eI/Za e cOl/dlziont attuali delle raccolte mano\.-'III 
della Blbllo/eca Comunale dell'Archiginnasio, in «L'Archiginnasio », a. LXXIV 
(1979), pp. 7·38. 
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Molto scarse sono le notizie circa la provenienza di tale carteg­
gio ma è abba tanza probabile che sia stato acquisito con il trasfe­
rimento della Biblioteca Comunale, avvenuto nel 1838, dal Con­
vento di . Domenico nell'attuale sede dell'Archiginna io 4. Il 
Lucchesini infatti, sia prima che dopo la soppressione napoleonica 
degli ordini eccle ia tici, aveva in gestione la tipografia di San 
Tommaso d'Aquino che come si è già detto apparteneva ai padri 
domenicani ed era ubicata proprio nei pre si del loro convento. 
Dopo la sua morte, avvenuta intorno al 1820 o poco piu tardi, il 
carteggio con ervato nella sua bottega fu recuperato dai re pon a­
bili della Biblioteca Comunale che in seguito lo trasportarono nella 
nuova sede. È quanto avvenne per l'altro materiale relativo alla 
tipografia con ervato attualmente nell'Archiginnasio, che riguarda 
anche i periodi precedenti alla ge tione Lucchesini. 

Dalla compilazione dell'inventario i ricava che il numero delle 
lettere è di qua i un migliaio , e attamente 924: esse si con erva­
vano in tre cartoni in base ad una uddivi i ne cronologica che 
comprende gli anni dal 1802 al 1818 . A tale propo ito è bene 
aggiungere che il lavoro di riordino ha fatto emergere l'e i tenza di 
alcune lettere che riguardano gli anni precedenti e cioè il 1799 e il 
1800. 

A parte que ta e ten ione cron lo ica, peraltro di car a con-
i tenza , il cart ggio e i tente non pre enta quegli elementi di 

complet zza che erano au picabili, ma riguarda purtroppo oltant 
l'ultimo ventenni dell'attività del Lucche ini. Fino ad o gi niente 
è dato apere circa l ' i tenza o men della c rri pond nza d li 
anni pre edenti, anche e è facile upporre che ia andata perduta 
nono tante f abitudine del Lucche-ini, c me embra dim tra-
re il material i tente, n r are tutte quante le lettere che egli 
riceve a dai Hoi abituali lienti e c lleghi di altre città . 

Le l tt re, pre edent ment all'inventari,zion, ran .-t.H 

4 L'attuale Biblt tCl,l omunnlc dell' 
aprile 1 01 nel c 0\ O! dI ' D meOl 
.1ppartenu( li que ('ulrimo e Ue libreri dI alrr c rp ranoni r ligio ~ 'pprc' 
IO ep a napol 00lC3. Per quaO! riguarda 1'0nglO u L i\'c vi nd ddl,l 
bIblioteca cfr L. FR TI, pere della BlbllOgrafiil holog11ese cbe .1 COf/len JIIO liti l,l 
Blbllo/ecil mllnlClpale di Rolol/,1111 , I Il Zankhelli. I 8, v. I, pp IV·V ; A. 
'ORBfI li , Il1L'en/ari dei ManosCrtll, delle B,bllO/a!Je d'Italia, v . ':, pp 1-9; 
\ . LRRA ZA HTI , La blbllO/eca comunale dell'Arcbiginnasio Ori 111/ e /·1 endr, 
in Archigymnasiu/1/ Bononienu, Boi gn,l, Poligr firi T' l)"'Sto J I arhOl', 1956, 
pp. 53·73 
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uddivi e cronologicamente anche all 'interno dei tre cartom, m 
ingoli fa cicoli per anno: in ciascun fascicolo però erano state 
i temate alla rinfu a, cioè non era stata adottata alcuna ulterione 
uddivi ione cronologica in base al mese e giorno, né tantomeno 

per mittente. 
Si può supporre che il precedente ordinamento del materiale 

ia con i tito in un primo intervento generale di raccolta del 
carteggio appartenuto a Giuseppe Lucche ini, in atte a evidente­
mente di una sua piu soddi facente e defini tiva organizzazione 
ba ata in ogni ca o sul criterio cronologico. Questa seconda fase 
purtroppo non è mai tata portata a termine, e ciò con eguente­
mente ha re o difficolto a la fruizione e l'utilizzazione da parte 
degli tudiosi di que to intere ante materiale. 

A que ta simile deficienza si è cercato di rimediare con la 
compilazione dell 'inventario dell'intero carte gio, che ha comporta­
to un lavoro di riorganizzazion del materiale attraver o la celta 
di un criterio metodologico diver o da quello precedente. 1 e 
ritenuto piu opportuno dividere il corpu di l ttere secondo il 
nome del mittente, in modo da permettere una piu facile e imme­
diata identificazione e reperimento del documento, che il prece­
dent criterio di certo non garantiva a ufficienza. 

A que ·to primo intervento di elezione e ri i temazione del 
materiale ha fatto eguito, all'interno dei ing li fa ci oli per 
mittente, l 'ordinam nto delle lettere in maniera rigoro amente 
cr nologica per anno, me e e giorno di pedizione. I ingoli fa ci­
coli, infin, ono tati ordinati alfabeticament in tre cart ni (in 
panicol re il primo comprende i mittenti dalla lettera A alla L, il 
secondo dalla M alla R e l'ultimo dalI alla Z). 

Come ulteriore trumento di reperimento è stato approntato 
un indice dei diver i luoghi di pro enienz d Ile mi iv con 
l'elenco dei singoli corri pondenti. 

Un'ultima nece saria con iderazione riguarda l'attuale tato di 
con ervazione che certamente pu' con iderar i abba tanza bu no, 
a parte alcune lettere he presentano evidenti macchie di umidità, 
tuttavia non di recente formazione, tali da rendere difficolto a la 
loro lettur , e in taluni casi addirittura del tutto impo ibile. 
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I documenti 

Come ulteriore contributo alla conoscenza dell'attività e del 
ruolo svolto da Giuseppe Lucchesini in ambito tipografico e cultu­
rale si è ritenuto opportuno pubblicare alcuni dei tanti documen ti 
inediti individuati nel corso del presente lavoro. Il criterio che si è 
adottato per la scelta non è stato dettato dalla loro importanza 
ri petto ad altri, ma unicamente dall'intenzione di documentare 
le varie fasi dell 'attività del Lucchesini, comprese in un arco di 
tempo che va dagli ultimi decenni del '700 ai primi anni del 
secolo ucce sivo, e che testimoniano dei contatti avuti in situazioni 
e con istituzioni diverse . 

Il primo documento che viene presentato i conserva pres o la 
Biblioteca del Convento di San Domenico e riguarda l'incarico 
dato al Lucche ini dai padri domenicani della gestione della tip' 
grafia di an Tomma o d'Aquino. Tale impre a S. dopo un pe­
riodo iniziale di tranquilla ammini trazione e attività, attraversa 
per alcuni decenni una profonda cri i ia editoriale che economica: 
ad e empio nell 'ago to del 1742 i trova completamente provvi ta 
di fondi per completare i quattro volumi di erafino Capponi e 
altre pere . egue una fa e in cui, grazie alla collaborazione dello 
tampatore Tomma o Colli, i problemi embrano definitivam nk 
uperati, ma alla ua morte opra viene un periodo di ta i in 
eguito il fallim nto della ge tione orciolani ed eredi Colli. 

La tipografia nel maggio 1759 fu affidata a Giu epp e Gia­
como Taruffi che, all'inizio del 1774, d ci ero però di rinun iare 
all'incaric , ad do ndo ai padri domenicani non pochi debiti con­
tratti in quegli anni. Il loro p to fu pre d Petronio dalla 
Volpe ch volle con é, in qualità di libraio, proprio Giu eppe 
Lucche ini: fu appunto que t'ultimo ad e er incaricato dai p,ldri 
domenicani , nella prim era del 17 7, della conduzione delb ti­
po rafia, dop he anche l' perto Petroni dalla Volpe i vide 
c tr tro a rinunciare alla g ti n deU'impr < per l nunu 
diffic lta onomich. 

Il endo grupp di d cumenti he i è deci di pubbli are, 
con er ato pr l'Ar hivio di tat di B I gna, ne rn 1.1 

5 Per le Icenòe relative alla llpografia domenicana fr V Al l . LI f"l " Pt'TI I 

bolognt'ft' dI Ofl Tommaso d'Aq/ll/lo, In" ult.l Bon mìu », I, n. 1·2 ( IQì 41. 
pp. 2 -60. 
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tipografia dell 'I tituto delle Scienze. Alcuni di questi documenti 
fanno riferimento alla ituazione venutasi a creare con la decisione 
da parte di Petronio dalla Volpe di disdire la sua collaborazione, e 
alla ucces iva scelta di Giuseppe Lucchesini in qualità di direttore 
della tamperia, celta effettuata dai respon abili di quest'ultima (a 
tale propo ito viene pubblicato integralmente il relativo contratto 
di collaborazione). 

li altri documenti riguardano alcune iniziative in cui il Luc­
che ini è chiamato a dare il suo parere sia da esperto che da 
direttore, come nel caso delle propo te avanzate dalla sorella di 
Petronio dalla Volpe dopo la morte di que t'ultimo, oppure a 
propo ito della progettata unione delle stamperie di an Tommaso 
d'Aquino e dell'Istituto delle Scienze allo scopo di superare la 
grave crisi che in ve ti va la seconda già da diver i anni 6. 

Concludendo si ritiene opportuno ricordare che pre so la Bi­
blioteca Comunale dell 'Archiginna io oltre al carteggio si conser­
vano altri documenti ancora e cioè: a) otto lettere o meglio copie 
di lettere scritte e spedi te dal Lucchesini tra il 178.3 e il 1817 
(segn. MS. Mezzofanti XL, .36; Collo Aut. XXXIX, 10471-76; ColI. 
Aut. CIX, 24377); b) Ms. B. 1970-72, Libro Ma tro del libraio 
tipografo Giuseppe Lucche ini. 

ENZ LOMBO 

6 Per quanto riguarda la tamperia dell'l tltuto delle lenz UUI,mte lo ge tione 
Dalla Volpe cfr. l'introdUZione di M Bort lotti - A. erra, in AN rERZANI, 010-

/0/1,0 faglonalo del libri a slampa pt/hhlicall In Bologna dal tipografi Le/io e Pelrofllo 
dalla Folp", Bologna, 1979, pp. XVII- XII 
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DOCUME TI 

I 

Convento 5 Domemco - Bologna 
Llber COIIStllOrtltn COllvelltus .P. DOf1llltlci BOllomae, Vol. IV 

c. 70 V., 18 aprile 1787 
Di po itu fuit d ]0 eph Luc he ini, ut a domino della Volpe con ign,ui 

ibi faciat uppellectilum omnum, quae, iux ta Inventiarium, perunet, ad 
hanc S. Thomae Aquinatis Typ graphiam pertinet. 

Tandem dictu d ]0 eph Lucchesini propo itu fuit, ut eidem ryp gra­
phia upradicta derur locanda iuxta conditione quae magi expedlte Vide· 
bantur, et de quibu , a Patribu Consilii iterum agendum erit in alio 
Con ilio ... 
c.71 r., 16 maggio 1787 

In eodem PP on dio tatutum e t tipographiam . Thomae Aqumatl 
locandam e e D Jo eph Lucche inl ii dem conditionibu, et onenbu , 
quibu~ fuerar locata D. della Volpe qui nuper locationem dlmi IL 

II 

A B, ASSlllllerta di lslill/lo. Alli (pubatl di congregazione), reg . 9 (17 6-1 ì'J2). 
9 ottobre 1786 

« ... Il Ig enatore aVlOli f ce leggere Il ongr o tenuto col Ig"'~ n 
Sovio p r l'affare della tamperia, che il eguente: 

11 ttembre 1786 Uniti i d tlO giorno nel Palazz Bovlo gl'III mi 
enaton A unti dell'In tltuto ilviolt, e B VIO.. tante le e pre e dichi,lr.l-

zioni fatte anche ultimamente dal ig. iu epp M Iv ZZI mcarilato dal 
l'E.mo Arclv covo della ~opraintendenza deglt economiCI ilffan del ~ig . 
Petronio dalla olpe. di n n e s re e o dalla Ipe a lutament plU \11 

grado di pr guire lO llual. ia i modo la ocietà fatta, e fIO r ntmuat.1 p~1 
la tamp ria ddl'In tituto, è p rò pl' i. amen te nece ari il fi . are ma 1111,1 
e qualche opportuna pro\ Idenza.. I nviene pnma di tutt di chi Im.ln: ,) 
per ona di GIU ppe Luc he ini, creduto d oggett piu Id ne n I nl' In' 

pae e per talt affari, e . entlre dal mede imo fo e in grad di convenir.:, 
ed accettare alcuna delle prop izioni, e del diVI ati progetti di ntr.ltw p r 
detla t.lmperia, e suo avvlament , ed e rClzio. chiamato e Luc he mi ... 
gli vennero lO egulto fatle le eguentl tre pr po Izioni, e pr getti, (ioe. 

Prtmo e egli fos e lO grado di a umere t talment pra di e 
l'AZienda, ed e crcizlo prali o di detta tampena, con tutti I .• lpltall \ i ·i e 
morti c rrt pond ndo . . un'annua omma certa cl mvariabde Il'A Ullt 'li,1 
dell'In . tltuto . 

econdo: e egli f sse in grado piutto to, di a sumer pr,l l i l! 

l'impegno totale dell' zienda, ed eser izio pratico di cl (t, tamp~rt ,1 Jn met· 
tendo l'a suntenn all'Intere. enza, e part cipazione del reddit , ed lItil d.l 
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ricavarsi dalla meue ima; e quale, e quanta sarebbe l'Intere enza a parteci­
pazione, ed il modo, e termini in cui arebbe in tal ca o per accordare a 
vantaggio dell'In tituto. 

Terzo: Finalmente, e nel ca o egli non abbraccia se alcuna delle uppo-
te due Propo izioni, fo e egli allora in grado di a sumere l'impegno, e la 

direzione di detta pubblica tamperia, quale mero e primario lini . tro della 
mede ima; e guaii in que t3 ... i ta di Mini tro Incaricato arebbero le di Lui 
prete e ... ». 

III 

A B, Assunleria dI l stiluio. DlVersorum b 16 

crmura d' oncordatl Patti, et 

li 

IU ep-
0-

17 7. 

ro a nc rC.lf 
alla ui Fede. 
opr.lIntcndenz,1 

III 



304 -

apo, Direttore opraintendente, ed Amministratore di detta Pubblica 
tamperia dell'In tituto il ig.r Giu eppe, del fu Francesco Lucchesini, .. , ed 

il p o, Carico ed incombenza di tale Direzione, Amministrazione, e oprain­
tendenza, accettante, otto però gl'incti Patti , Condizioni , Convenzioni ed 
Obblighi, dalle parti pienamente voluti e concordemente tabiliti, cioè 

Primo. Che !'Incombenza, Carico di Arr;mini trazione, e Direzione Com­
m sa a detto ig .r Lucche ini di E a tamperia dell'In tituto, sia, e 
'int nda data, e ricevuta ri pettivamente pel tempo, e termine d 'Anni Tre 

avvenITe, da aversi per cominciati il primo Gennaio corrente anno e da finire 
c me eguirà; Con que to per che ia in libertà di detti Ecc. i ig.ri 
quallora (Locché non dee creder i) i rileva e in E o ig.r Lucche ini, e i 
giu tifi ne dolo, m ncanza, o positivo innadempimento dell'infra critte co e 
da prometter i da e o, di rimoverlo immediatamente dalla medesima in 
qualunque tempo, enza ec ezione veruna; perchè co l. 

t:condo. In corre pettività l'o cia del p o di tale Incombenza, Ammi­
nt~trJZIOne, e Direzi ne del pratico E ercizio di detta tamperia, e di tutte, e 
ingt\le le altre bbligazlont d a umer i, da detto ig.r Luc he ini, e i 

'" l ti Deputati, .hanno prome so, e i ono obbltgau, e promettono, e i 
obbligano, dJre, e corri. p ndere al m deslmo la mm, di Ltr mquanta il 
me c, e di pl\l ammetterlo, ome in da ora lo ammettono ali partecipazio­
n , c p rcezion dcII intera Q larta parte deglt tlli, che di tri nnio in 
triennj , (tranne l.p di e ~a tamperia per l' ercizlO prati o della 
med Ima) né risult r.mno, tanlO m effetti, quant m c ntantl , che m 
cr diti: E iò per . tt le L gi, Patti, ondizioni infra ril!, da 
adempier i da detto Ig.r Lucche mi Direttore 

T rz , Detti .. Dl:putati ,. daranno, e con gner nn , come fm d'ora 
danno e con~egnano ad s ig r Lu che mi, .. tutti, ingoh i apltalt 
Vivi , e • lorti e i tenti in dett, tamp ria, ed in ervi nll alla med Ima, t al 
uo E ercizio, giu ta l'e att Loro Inv ntari ,c ua nlta tima, ch 

formato con ognt ac uratu diligenza, v re. unito Ila pre ente 
Udii api tali VI\Ì 10rtl di d tt tamperia opra d ti, ffld ti, e 

comme si a dett Ig.r Lucche.lni Dlrettor , qu 111 che i faces er m 
appr o, arà Egh tenuto, .. mantenere, c n ervar , cu t dire, d invigilla­
r he n n restino m.lnome. i, distratti, o preglllJIGltI cl di 1m uo, !terni, 
et al fine di ua ammiDI trazione d vrà darlt, prend rli re titUlrli tta­
mente a n rma del ricevuto inv ntan .. ; E icc m col tratt del temp , e 
per mJggl re amph ione d Il' r Izio di d tt t. mp ri , dovrù qu ta 
enz'altro acne c r i d'altri apitalt e p cialment di aratt n, Rami, di 

volta, in volta, che i aggiung qualche api tale, VIV, o 1 rto, dovrà di 
UJ mano notarl ,ed ggiungerl con la ua firma n Il'Inv ntario 

U,1rtO. I lini tri in ervienti dett.l tampena, 
dé aratteri, Torc glieri ed altri qualunque, ch 

mpre prender. i, d er celti da detto 
bi ogno, e empre ervae c n pi na dlpendl:n a 
mc lt: Imo, ed Egli pur dovrà a segnar I r qu l n p !tIV ne to onorano 
e merc de, che reput rà congrua, meritato dai m de imi, e p trà (non 
facend ti I ro dov re, o ric n cendogll uperOm)empre licenzlarlt, ' r­
rend , dal ervigio, preme p r la n tiZIO, ed int lhg nza d gli cc. I 
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a' unti, e loro ig.ri Deputati alla tamperia, tanto neU'ammetterli che 
nell'e eluderli; E detti a sunti, e loro Deputati garantiranno empre le 
Provldenze, e risoluzioni, et ordini che u tali Mini tri prenderà , o fo e per 
prendere detto Ammini tratore . 

Ulnto. Qual diligente Capo Ammini tratore arà tenuto tenere un 
Libro, o ia trazzetto in cui noterà di giorno, in giorno, e di ettimana, in 
ettlmana ed a fine di cia cun me e le pc e, che occorreranno, e i faranno 

per d tta tamperia; iccome pure a parte i denari, che andrà ricevendo o 
?vrà ricevuti dagli Ecc. i A unti, o loro Deputati pel conto uddetto, ed 
fine d'ogni ei me i, dovrà pre entare tal Libro puntualmente al Publico 

omputi ta dell'In tituto Ig.r Roberti, perché metti in chiaro il Conto di 
u D re t Avere, e ne formi la D blta Partita per tirarne il aldo. 

s~ t Prima che piri ogni anno di ua AmmIDI trazione, dovrà formare 
il onlO, o la BilanCIO del fruttato della tamperta e del ri pettivo pe o in 
tutt l'anno per il pratico E ercizio della mede Ima e detrarre le pe e 
O.:c r. e, dal fruttato dell'utile o reddit , che rtmarrà, e gl! dovrà giu ta il 
com' nut dar redito del Quarto degli utill che percepirà E o Sig.r 
Lucch inl alla fine del Triennio, proporzionatamente in quegh Effetti, 

rediti, che ri ulterann in Lucr dal Bilancio Generale del 
mp nata empre, emmal vi fo ero (L ché DIO non permetta) 
di un Anno, con i Lucri degli altrt, .. 

,cttlmO arà opra tutto premur ,he venga n er ati, e mantenuti 
i PfI\'Jk~l, e Privatlv concedut a detta tamp rta d U'In-titut, rilevan-
tlo qual he c a in contr rlO, od obu ,. arll t nut, in 
(trattJntlo I di o rtl nt), immediatamente avvi .un gli . i a unti, 
,lcciò p 'Jno provedervi 

ti \'0. Tutt le p r . imih. he 
comme se, potra, Impnmer 

E l'H il i d 
.1, •• \ tenuto uo ftizio, 
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mantenere aperto qualunque Carteggio cogli E teri. e Corri ponden~i, ne 
potrà per questo (a ri erva delle pese delle Lettere. e della Posta). chiedere 
co a benché menoma. 

Undecimo. In tutte le cose uddette. e ciascuna di es e. dovrà riportar-
i. come one ta Per ona ed esatto e diligente Mini tro. corri pondendo con 
gni premura alla favorevole concepita speranza, e di tinzione avuta per 

E o dagli Ecc. i A unti , nel commetterli pienamente detta Publica tam­
peria. . 

Duodecimo. Rimane e pre amente dichiarato, e empre ri ervato aglt 
Ecc.sl A unti dell'In tiruto , o loro ig.n Deputati, l'aggiungere, o dichiarare 
ulteriormente di commune con en o, quanto i crede so e pediente di ag­
giungere, o maggIOrmente individuare u Patti e apitali di opra ennun 11tl, 
ed e te i nella pre ente crittura, perché co l. 

D cimoterzo. Per fine, terminato il triennjo di que ta data Ammini trJ­
zione a detto Ig r Luc he ini, né es endo p r due Me i avanti dichiarata , o 
per l'una o per l'altra Parte, compita detta Ammini trazione, ia e 'int nda 
que ta prorogata empre d'Anno , m Anno, fmché ciegua formalmente dctt.1 
di hiarazlOne e di delta p rché o I concordement è nma to convenuto " 

Lud . Vltt.O aVlOlt A .t D put o 
Antonio BovlO tlve ·tri A to Deput.o 

iu epp Lucche ini 

IV 

A )B, Assullterta di IJlttuto. AffI dal 1799 al 1802. 

l1o!!t!mbre 1799 

« •.• Dat i co l m tivo di parlare della tamperia d Il'In~tituto. che non ~ 
provveduta di talt fondi da p ter avere quell'effetto p r cui fu imtitu ita. 
Hanno per' determinato gl'Ill.mi Sn Deputati di pr 'nder rlU parti lar 
InformazlOn dello stato d Ila tampena dallo t o Lucchesinl domand.mdo 
anche I conti nguard alla ua Ammtnl trazione ». 

23 novembre 1799 

... Pnma di congedare ti Lucch mi e gli commette di dare un infor­
mazl ne dello tato delle co e ctr a l'union pr g tlat · delle due tam cric 
di quella dell'In tltuto on quella di . Tomma o, d nch riguardo ad un 
locale piu a propo ito per mbedue. 

Promette di farlo rac omandando p r ti proprio intere > hc non 1.\ 

comprome. a la ua perona. I pr mett no tutti i dovuti ri 'uardi e "i 
congeda • 

27 gelll/alo 1800 

« . Il Ig Dott. ,IO t rz, nt omllni a Ic i lilnz il\'ute p r pane l· li 
Ercdi D.llla Volpe particohtrm nt circa il completar I corpi d gli Atti 
dciI' ccad mia, he fUOri dell'ulwn eh tampato "Il'Instttuto gli altri 
tutti antecedenti ono. tilmpafl da Lelto Dillla Volp ; eh pcrCl gli erc:li 
hanno Il api tale deglt avvanzì di v echi tomi, av nd ne plU di 100 (1pi' 
per c' '~cheduno ~ nza poi aver tutta la ne c cosi !'In tttutll ha l'ultl r. o 
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tomo senza avere gli antecedenti. Che perciò e endo già ce ata la tamperia 
Dalla olpe proporrebbero di dare il detto Capitale aU'Instituto facendo 
anche il debito riba o e nello te o tempo propongono altri contratti per 
altri libri, e di dare anche quei rami che occorrono per la ri tampa di 
qualche libro come la Geometria Manfredi , le di cui copie ono finite 
propongono di dare anche tutti i rami della alcografia Dalla Volpe , che può 
ervire al lavoro con mercio per la tamperia dell 'In tiruto ». 

« I tomi CI chlano dI re tare in fondo inutile di Bottega non e endo 
opera che abbia molto paccio .. che piutto to potrebbe e ere al ca o la 
ri tampa della cometna 1anfredl.. quanto poi alla alcografia, que taJra 
certam nte di gr,lVe co t e non potrebbe poi attlvari per rInstituto non 
avendo né torchi né locale dove porla . Ed introdotto Giuseppe Luccheini 
gli i omunicano l dette propo izioni, cd glt c nfermando le a\" ertenze 
'uddett ncordJ ancora i trattati avuti colla pa: ata A untena dell'In tituto 
pre o ti llual pur companva di un grande azzardo ti fare detti aCllul ti; 
tuttavia avend egli tutte le ti me fatt allora m tal occa ione potra con 
quelle otto l' chi fIre dei dettagli anche pnl ddi facenti ... i rimette a 
parlare altra volt.1 d Il'affar e si rttiene p rClò il atalar- dci rami >. 

3 febbraIO 1 OU 

Viene mtr dotto Giu. pp Lu heslnl e pr scnt.1 le notlZle ch h.1 
r.l Ite s pr.l I aplt.lh di tampa ff rtl dagli redl Dalla Volpe, veduti I 

dlver I numCTl di opi degli Atti d Il' ademla per CUI oltre un orp di 
100 COpI n avvanzano molte opie di akunl del t Imi, le qu'llt re tl:T bb ro 
inutili oltr l' ssere di diffiCile slt t.mto numero del orp . SI det rmin.1 di 
~opr.lssed re Ir a que to affJre .Itte .1 .meh .tngu~tJe d lI'AzI nda lhe nlln 
p rmette di ntr.lr In trattat E ~olam nt i rivolg.tn I o Sc[\ azioni 
opr.l l'opera dci P \1 1I0ni d gli ominl IIIu tri In anma RololTn ,I E I 

d terminJ he il Lu eh Inl tr \'i il m.mif to p r glt as'o lati. hl' tu 
tradato .11 pnnuplO d Il' p ra p r rih:\'.lr c c ,",u.11 manlf to con 'oi· 
pubblic.lre .0111 pure \ I ne il prt: '.HO ti D 1tt ant rzani di port.lr i dII 

P Penni dell' r.1torio p r o rvare i manu rltll eh no in pronhl r 
gUltO e omplm nto dell'opera 

Il Ignor Lu eh 'sini poi a\'\'ls.1 che ss ndo tato pubblicato l'Editto 
la pn\.ltlva dci libri d.1 cuoia era nec.,.lfI pnw duto dd i ilio p r 
bollare qu 111 h dIi libr.li aranno p matl 11 bollo ,I norm.1 dell .III tl1 

uddett "t ,lrrroV,I, cd ordin.Ho ili ~l: 'ret,lrlll di t,lr Hl truir li to 
l'opp nuno Igillo . hl' compr nd,1 l'Alluda Impni.llc con .moro l p,lr le ' 
D puta lon ddl'InstitlllO" 

1U febbraIO 1. '00 

.. .. Il ,I T (,lntl.·rz.llli 

l' pera del P 
eh 

l· 

I 

tamp,1 r I pro, 'uim nto di ti tt I 
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p ra... opra di che oggiunge il egretario che fattone parola con Lucche-
ini e li rede che prima di tutto debba precedere un manife to per radduna­

re a ociati; che non potendo i rinvenire quello che fu estradato al principio 
dell' p ra. né avanzi la nota di quegli a ociati conveniva rifonderlo di 
nuo '0 .. i approva ». 

17 marzo 1800 
« ... Rapporto alla e tradIzione dell'mvito di a o lazlon per le opere del 

P. lelloni, il mede imo Ig . Mar igli riferi ce di aver parlato col Lucche ini. 
pr ponendo di compiere frattanto li e to tomo di cui i hanno gli critti; il 
Lucche ini con iglia a non prop rre que tatampa quando non pos a a icu­
rarsi li nmanente dell'Opera , gIacché non potrebbero perar i che pochi 
as oClati e non tornarebbe conto di caricar i del rimanente dell 'Opera pre o 
il Dal!'1 olpe e sendo empre un corpo imperfetto di difficile e ito ». 

22 eli mbre 1800 

« .. .11 tttadino Iar igli motiva opra l'Azienda della tamperia dell'In­
tituto. ed avendo avvertito he non è mai tato introdotto commercio di 

libri non può pre tar i a far o del cambi, o dare a re piro. ed è per 
con eguenza piu lenta o meno vantaggIo a la negoziazlone uggen ce qumdi 

fo e bene a pen are di attivarla, non amettendo di riflettere, he for e 
il Lucche mi impegnato per la ua tamp ria dI . Tomma d' qUlno, e 
non ufficientl a egni ed emolumentI per quella dell·In. tituto f r e n n può 
pre tar I per una maggiore attlv3Zlon Ricordato pOI ti pr getto dell'Uni ne 
delle due tamperie in una la dal che ri ultarebb a quella dell'In tituto 
quel vantaggio che i ricer a. i f1man dI oncerto dI chIamare li Lu he mI 
per la pnma eduta e parlar con e o dell'affar » 

29 Jt IItll1bre 1800 

« .. Introdotto C,IU e:pp Lucche inl Direttore dcii tamp ria dell'In ti-
tutO p r l' gg tto dI CUI n Il'ultlma eduta. Dà egh un 'mlormallon d i 
progetti fatti per l'attivazIone dI que ta tampena, e partic larmente p r 
l'uni ne con quella dI . Tommas d'AqUinO gl. dalb RcpubbhlJ ,I egnatJ 
,lll'[n<,!Ituto e icc m l'unione per h fo e pr ficua c nv rr hbe ch f 
le du tamperie unite dI lo al , il che n n pu' Ott neN n 
qu Ila dI Tomma o all'ln t1(ut ne VI ever a, non e ~ nd 'u ffi nt né 
l'uno ne l'altro riti ttendo an ra, ch c nv rrebb coli arlJ in ito [lIU 
opp r1un e pIÙ comod alla pJ(lua, co l da conto del prog ilO di ndurLI 

tabile dciI' rt degh tranar li h I upp nc\-a dell azion per 1.1 
opprb ione dell'Arte 1.\ avvertito i ch In g'i per la dc oluzion d 

BenI delle ArtI alh indIVIdui he rt r ttlvamente la c mp lO '\'ano ... non p trJ 
piu di por i di detto tablle dalla aZI ne I fanno diver e rifle: e \ i 
fo c modo di aver CIÒ nono t,mte con qualch vanwggio d ((O t.,bile». 

6 ollobre 1 00 

( ... Rlguardo allo tabil d LI' rte deglt I)tran.lfoli nfe:ri l ti gr tarlo 
di \ cr" nlc\'ato , ed e r i a icurato h . ram nl i h ni \ono l tt C dUB 
agli indl\ idul d Ile ArtI he non re,ta pIÙ h dI hre un s 1m dI alcuni 
cf Tetti che erano addiw ad p r' pi. dI b nelic nl.l per rila \:I.lfe pOI 
ff ttivamcntc tutto il re tante ali ArtI, le qualt gIà d.l llll t'<)r'l ne ~ono 
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padrone e ne percepi cono le rendite. Potrà informar i quale destino abbia 
avuto lo tabile uddetto per rilevare e potrebbe procurarsi un qualche 
trattato per applicarlo ad u o della tamperia ». 

FebbraIO 1801 

Relazione della Dep. Ammin. dell'I tituto Nazionale al Citt. Ri tori 
I pettore degli tudi nel Dipartimento del Reno. 

« ... Quanto poi alla tamperia, che a differenza dei Gabinetti dovrebbe 
e ere piutto to addetto all'In tituto Nazionale per crvigio della Accademia , 
que ta e i te, ma precariamente e per formalità e per la ua ri trettezza di 
fondi e di locale non può nemmeno e ere di vantaggio all'AZIenda economI­
ca dell·Instituto. Fu dal Gover no a egnata all'In tiruto la tamperia di 
Tomma o d'Aquino che era dei Domenicani, e fu progettato un piano per 
l'applicazione effettiva, e per unire anche materialmente le due tamperie , e 
farne una ola .... on i a se i rie ca lO oggi trovare un locale addottato 
enza una grave p a. Quantunque pOI i trova e non i metterebbe in 

quella attività che e_ ige una tamperia dell'In tituto. e per la quale fo e 
utile all'Azienda, enza vi to i fondi . Il giro dI una tamperia ha bi ogno di 
fondi grandi p r tenere le tampe, per la proVVI ta de Caratteri e pel 

mmemo dei LIbri •... La tamperia è nece. ana all'In tituto, e perché 
fo e utile all'av anz mento delle Arti e delle clenze onverrebbe h fo'-e 
abilttata a tampare n n lo gli ttI della ccademia. ma qualunque opera 
o degli Accad mlci. o dei Profe ri, che pr duce ero, o per coperte fatte, 
o p r illu trazIOne delle già note ; ome pure abIlitarla a tampare quelle 
opere IOdedlt , e quei m no critti, che no nella Biblioteca, qualora il 
menta r a gIudIzi della cademla del Profe n » 

31 "'l1r:o l 01 

« .Intr dotti ti IU pp I r.mdl 

.Ii 
rt contrt > 
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13 aprile 1801 

« ... Introdotto il Citt. Morandi computi ta fa vedere il rendiconto della 
tamperia dell'Instituto gi e aminato ed accordato dal Citt. Lucchesini. 

Trovato i che egli re ta in qualche debito e che vi ono da compiere due 
opere, il Dizionario detto del Mando io, e la Grammatica del Porretti. i 
o erva che quantunque que ta tamperia ia un affare perd nte le dette due 
opere conviene compirle. E qui fatto i luogo a prendere in con iderazione il 
progetto fatto di chiudere que ta tamperia e tener attivata quella di S. 
Tomma o, SI nflette se per altro convenga pa are a que ta la Dita dell'In­
~t1[uto giacché non può perar i da c sa un maggior vantaggio e pogliato i 
l'In tltuto della ua Dita arebbe poi impedito di entrare in qualche vantag­
gio o contratto che per orte i pre entas e. Infatti il Citt. Pre idente 
avverte es ere stato a Icurato che vi è oggetto e tero, che pensa di venire 
ad engere lO Bologna una tamperia che arebbe corredata di tutti i fondi e 
apnali neces ari p r una vi to a negoziazione; che non arebbe difficile he 

que ti aggradis e di a sum re la Dita dell'In tltuto, il he non riu cirebb 
ch con vantaggio di que t'Azienda u que ti rifle si I conviene che non 
debba cc are affatto la tamp fla, ma olamente pend r l, qu ndo il Citt. 
Lucche mi troVI modo di collocar I due opera n che VI no, e non pretenda 
la Dna econdo il Progetto che aveva fatto, p tendo I egli però on gnar il 

apltale VIVO per itarlo .. Re ta fi sato, che a ovembr i ricordi di 
e~t adare la di detta onde a olutamente a fine del corrente anno Hali.mo I 
abbia per terminato il ontratto 01 Lucche mi. rattanto viene o IOtro­
dotl Ratifi a il rendiconto pre. entato dal itt Morandi onferma la 
ne e ità di compiere le due op re del Vocab lario e rammatica già 
IOtrapre e .. Congedato il itt. Lu che ini i mi ne il rendi ont fatta I 
parola della tamp na di . T mma o d'AqulOo SI d termina di fintre 
anche que ta c ndotta dal Lucche 101 p r . are poi, c nllnuar n nu VI 
pJttl un contratt 01 mede imo .. 'I. 

30 nOt'embre 1801 

« .. Viene pregato il itt. Mar igh di parlar al Lu he mi perlhé produ­
ca e vuole qual he progetto riguardo alle due tamp ne per I quali ha già 
a\'utJ d accettata la di d tta, anche pel nguardo he d ve v r i gl' lmpi . 
gall n lla tampena dell'In tituto, nde non r lino in bb.lOdono... . 

1 dICembre 1801 

« ... 1 conferma la d Ila tamp na d Il'In tituto ... ). 

Il gel/l/olO 1802 

« .. .Introdotto II itt Lucche i111 tamp tore eSlbl e un f gli dell ue 
proposte per la tampena d Il'Intitut . Prop rrebb di attlv re a 
il locale del Collegio d I D ttOrI ove tra p rtare, tant quella di 

d' qumo, quanto quella d'I tItuto ma ic ome vi v rr bbcr molte 
p e per ndurlo a qu t'u o; pr pone frattant di contJnll.lf l'affitto di 

quella di Tomma o um.:ndo anch Il c mm rClO, i lo del 
api tali viVI di quella d ' I titut . i domanda e abbr,l i ndo 

pr getto a um rebbe poi la Dita di tampena dell'In tltuto . 
di hlara mdifferente ad a umerla per M io quando 6111 la 
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ne di quella di S. Tomma o. Si avrà quindi in con iderazione il foglio del 
Citt. Lucche ini, e i darà poi ri contro di quanto arà per convenir i. .. ». 

1 gennaio 1802 

« .,. i decide ... di adrnettere il progetto del Lucche ini, e cioè di rinovare 
c n e o l'affittanza della Stamperia di . Tomma o, di incaricarlo dello 
mercio d i Capitali vivi di quella dell'In tiruto, e che paghi l'uso dei 

Capitali morti quella volta, che avrà bi ogno di ervir eneo Ben f i determi­
na di re tringere ad un anno olamente l'affitto, e qualunque contratto ia 
per far i col itt . Lucche ini .. ». 

22 gennaio 1802 

« ... Ripigliat l'affare delle due tamp rie il itt. Marsigli e ibl ce a 
crittura di locaZIOne che il Citt. Lucche ini a eva on i PP. di . Domenico 

per quella di . Tomma o d'Aquino. E iccome que ta comprend tant 
l'affitto della a a, e ottopo ta Bottega quanto quella dei Capitali di 
aratten e rami lo e ·a e i tenti c l'obbligo di manutenzione per re tiruire 

altr ttant flOila la lo azione I riflette che non potrebbe ma ime per un 
·01 ann dlver Iflcare da que te ml·ure, dovendo valutar i che il Lucche ini 
pr nda per la ·te a ti ma i apnah in. er"lenll alla tamperia. he perciò 
non pare ch po far i he una pr r ga per un anno dell'affitto mede im 

uant pOI a quella d II'In titut nf rmand qu nt fu tabllito nell'ulti-
ma e ione, rigu rdo l compeno da dar i al Lu h ini opra quant 
\"endera dei apnali VIVI, 1 determina di a~s gnargli il 15% ... ». 
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